
Piano pastorale per l’anno 2015-2016,
Giubileo straordinario della Misericordia

Obiettivi
1. Riscoprire il mistero della misericordia divina, cuore pulsante del Vangelo e sintesi

della vita cristiana, grazie alla meditazione della parola di Dio e dell’insegnamento della
Chiesa.

2. Celebrarlo  nei  sacramenti (in  particolare  il  Battesimo,  l’Eucaristia  e  la  Penitenza),
sperimentando così in prima persona la bellezza di questo amore che salva.

3. Testimoniarlo nelle  relazioni  fraterne  con  il  prossimo e  nella  pratica  delle  opere  di
misericordia corporale e spirituale, diventando un po’ più “misericordiosi come il Padre”,
a partire da casa nostra.

Proposte operative 
• Organizzare  incontri  di  tipo  biblico/catechistico  per  illustrare  il  tema  della

Misericordia, analizzando in particolare il Vangelo di Luca e la bolla di indizione del
Giubileo.

• Preparare  e  animare  celebrazioni  penitenziali  comunitarie  nell’arco  dell’intero
anno pastorale.

• Sottolineare la dimensione della Misericordia divina nelle  celebrazioni battesimali
ed eucaristiche. Nelle Messe domenicali e festive evidenziare tre momenti: l’atto
penitenziale, la preghiera dei fedeli e lo scambio della pace.

• Scoprire il significato delle  opere di misericordia corporale e spirituale  e come
tradurle nella vita di tutti i giorni.

• Conoscere le figure di alcuni santi della Misericordia, in particolare Santa Faustina
Kowalska. A tale proposito introdurre nelle adorazioni del giovedì e in altre occasioni
la recita della coroncina della Divina Misericordia

• Allestire  quattro  seminari:  “Ecco  lo  sposo!”,  per  le  coppie  (30/10-1/11);  “Primo
incontro con Gesù”, per i cresimandi (27- 29/11/15); “Tu sei prezioso ai miei occhi”,
per adolescenti/giovani (29-31/01/16); “Tutto è compiuto”, per ogni parrocchiano (4-
6/03/15). Se possibile, anche un altro “Corso matrimoniale”.



• Realizzare, per il 3° anno consecutivo,l’iniziativa delle  settimane bianche (sette in
tutto,  compresa  anche  la  Settimana  Santa  ed  escluso  il  mese  di  gennaio),
destinando  la  sera  del  venerdì  a  un  cineforum  sulla  tema  della  misericordia  e
fissando  l’illustrazione  del  Vangelo  di  Luca  in  altri  momenti  del  cammino
quaresimale.

• All’inizio delle ricorrenze più importanti dell’anno liturgico, aprire nella nostra chiesa
parrocchiale la “porta santa”, cioè quella che introduce nel Battistero, illustrando il
significato profondo di tale gesto.

• Programmare  qualche  pellegrinaggio  significativo  (uno  a  Roma,  passando  per
Collevalenza  e  un  altro  magari  a  Malta,  l'isola  di  quel  grande  convertito  dalla
misericordia di Dio che è san Paolo).

• Realizzare  i  lavori  di  restauro del  secondo stralcio del  “Gaudete”,  almeno la
prima parte, sollecitando il contributo di tutti i parrocchiani.

Un menù ricco, vario e abbondante, tutto da gustare in prima persona,offerto a ogni
cristiano  belfiorese.  Con  l’aiuto  potente  dello  Spirito  e  la  protezione  materna  della
Madonna della Stra’, al termine del nuovo anno pastorale potremo raggiungere questo
traguardo,che è pure una consolante rivelazione (1Gv 3, 20): ”Anche se il nostro cuore ci
condanna, Dio è più grande del nostro cuore”.  
(Don Roberto)


